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« Queste non sono vecchie note a piè di pagina. Sono
specchi. »

Tommaso, che ha dubitato e che è andato più lontano.
Pietro, che ha fallito fragorosamente e che è diventato

la roccia. Giovanni, che è rimasto quando tutti gli altri
sono fuggiti. Giuda, che ha deviato a poco a poco finché
il male non è stato fatto. I farisei, che conoscevano la

verità e hanno scelto l'istituzione.
Queste non sono storie della scuola domenicale. Sono le

persone del tuo ufficio, della tua chiesa, della tua
famiglia e del tuo gruppo WhatsApp. È la generazione
davanti a te che stringe un testimone troppo forte. È la

generazione dietro di te che tende la mano verso
qualcosa che non sa ancora nominare. E nei tuoi

momenti più onesti — sei tu.
Non Scrollare Oltre Questo è un esame audace e

bruciante d'attualità del carattere, del mentoring,
dell'eredità tra generazioni e delle scelte che ci

definiscono. Scritto per una generazione che ha visto
tutto e non si fida più di niente — e per la generazione

incaricata di passarle il testimone.

C O S A     D I C O N O     I     L E T T O R I



« Questo libro mi ha affrontato nel miglior modo possibile. Mi sono
riconosciuto a ogni pagina. »

— Un giovane leader, Lagos



Non Scrollare
Oltre Questo

Ciò che antichi discepoli possono insegnare alla generazione che
ha visto tutto e non crede più a niente

D I     T I M I L E H I N     I D O W U
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Dedica

Alle due generazioni di cui parla questo libro.
A quella che tiene il testimone — fedele, stanca, e

incerta di chi sia pronto a riceverlo. E a quella che tende
la mano — affamata, dubbiosa, e incerta che glielo

passeranno mai.
Non siete così lontane l'una dall'altra come sentite.

Questo libro è per il mentore che ha quasi rinunciato ai
giovani, e per i giovani che hanno quasi smesso di

ascoltare i loro anziani. È per tutti quelli che sono stati
tentati di scrollare oltre una persona, una verità o una

responsabilità che contava.
Non scrollare oltre questo. Porta bene il testimone, e

passalo.
Con gratitudine verso i mentori e le voci che hanno

plasmato questo messaggio.



Prima di iniziare: l'impegno del
lettore

Prima di leggere questo libro, fatti questa promessa. Dilla ad alta voce.

Credi a ogni parola. (Sì, ad alta voce. Le persone intorno possono sentirti.

Tanto meglio. Lasciale fare. Un giorno sarai tu quello a cui chiederanno

consiglio.)

« Non scrollerò oltre le verità difficili di questo libro. Non
scrollerò oltre il giovane della mia vita che fa domande che mi

mettono a disagio. Non scrollerò oltre le mie stesse falle di
carattere, i miei schemi ereditati, né oltre la generazione che
viene dopo di me e che porterà un giorno ciò che costruisco.

Leggerò. Rifletterò. Cambierò ciò che deve cambiare. »

La tua promessa: ___________________________

Data di oggi: ___________________________

È il tuo contratto con te stesso. Conservalo.
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Prefazione

Perché ho scritto questo libro
Lasciami essere onesto con te prima di ogni altra cosa. Non ho scritto

questo libro perché avrei risolto la conversazione tra le generazioni. L'ho

scritto perché ci vivo dentro ogni giorno — come padre, come pastore,

come mentore, come cofondatore di una scuola, e come qualcuno che ha

guardato il divario tra le generazioni diventare, in alcune case e in alcune

organizzazioni, un canyon sopra il quale nessuno costruisce ponti. Vedo i

giovani del mio mondo. La fame. Il genio. L'impazienza che sembra arro-

ganza finché non si capisce che è in realtà una forma di lutto — il lutto di

un mondo che ha promesso loro più di quanto ha consegnato. Lo scettici-

smo che sembra irriverenza finché non si realizza che è stato guadagnato

— a forza di guardare le persone al potere non dire la verità. E vedo la ge-

nerazione più anziana. Coloro che hanno costruito cose con le loro mani,

con la loro fede, con il loro ingegno, con i loro sacrifici. Quelli che un mon-

do che non sembra più parlare la loro lingua disorienta. Quelli che voglio-

no sinceramente aiutare e non sanno come. I due gruppi sono nello stes-

so edificio, parlano due dialetti della stessa lingua — e nessuno traduce.

« Questo libro è la traduzione. »
L'ho radicato nel documento umano più affidabile di

cui dispongo: le storie degli uomini che hanno
camminato con Gesù. Non perché sia una lezione di

scuola domenicale — non lo è. Ma perché questi
uomini formano il ritratto più onesto della natura



umana attraverso le generazioni che esista.
Erano giovani, complicati, dotati, imperfetti, a volte
brillanti, spesso in errore e a volte pericolosi. In altre

parole, erano persone. E le persone — attraverso
duemila anni, attraverso ogni cultura, attraverso ogni

rivoluzione tecnologica — sono ancora le stesse.
Leggi questo come una conversazione. Lascia che
raggiunga i posti che le altre conversazioni su « i

millennial e i boomer » e « la Gen Z è pigra » non
raggiungono mai del tutto. Perché quelle

conversazioni restano in superficie. Questa va più a
fondo. Costruiamo.
— Timilehin Idowu



Premessa

C'è una generazione che si sta alzando in tutta la Nigeria, in tutta l'Africa

e in tutto il mondo. È la generazione più connessa, più informata e più

consapevole del mondo che sia mai esistita. Vede ogni contraddizione dei

sistemi che la circondano. È cresciuta guardando le istituzioni fallire in di-

retta, sui suoi schermi, con commenti in tempo reale. E ha concluso — non

senza ragione — che l'impostazione predefinita della maggior parte delle

istituzioni è l'autoprotezione piuttosto che il servizio. È la generazione

che costruirà la versione più straordinaria di questo paese — oppure, se

la generazione più anziana non riuscirà a creare ponti, demolirà tutto per

ripartire dalle rovine. La differenza tra questi due esiti non è la politica.

Non è la tecnologia. È la relazione. Questo libro sostiene che la cosa più

importante che la generazione più anziana possa fare ora non è costruire

più cose. È fare da mentore a più persone. Trasferire non solo sapere ma

carattere. Non solo strategie ma cicatrici. Non solo vittorie ma il racconto

onesto di ciò che le sconfitte hanno insegnato. Non Scrollare Oltre Que-

sto è un libro per entrambe le generazioni. Parla al giovane che fa le do-

mande giuste ma che deve capire che le domande non bastano — bisogna

anche costruire. E parla all'anziano che ha le risposte ma le distribuisce

come lezioni magistrali piuttosto che come conversazioni.

« Il testimone è in aria. Entrambi i corridori devono
essere in movimento. »

— Timilehin Idowu



Introduzione

Il canale è cambiato. Le persone no.

Una storia di due nigeriani
Ecco Baba Kemi. Nato nel 1958. Ibadan. Guardava la NTA accendersi alle

16 quando era ragazzo, e la trovava niente meno che miracoloso. Ha co-

struito un'impresa negli anni '80 e '90 a colpi di relazioni, di reputazione e

di una costituzione che restava largamente un ideale. Ha opinioni ben

ferme sul duro lavoro, sul rispetto e sulla postura corretta quando un an-

ziano parla. Ora, ecco Tomi. Nata nel 2002. Victoria Island. Ha avuto il

suo primo smartphone a dodici anni, il suo primo cliente pagante a sedici,

e più follower Instagram di quanti dipendenti abbia Baba Kemi. Ha opi-

nioni ben ferme sul confronto, sull'autenticità e sulla risposta corretta

quando un'istituzione ha tradito il suo popolo pubblicamente. Questi due

nigeriani non sono nemici. Sono famiglia. Questo libro è per entrambi.

Perché i discepoli? Perché ora?
I discepoli di Gesù erano un piccolo gruppo spettacolarmente disfun-

zionale la cui qualifica principale sembra essere stata la volontà di pre-

sentarsi ogni giorno. Erano anche, a leggerli da vicino, persone che cono-

sci già. Quello che aveva bisogno di prove prima di credere. Quello che

attingeva alla cassa mentre faceva discorsi sui poveri. Quello che pro-

metteva tutto e consegnava meno, poi ricostruiva lentamente. Quello

che amava dolcemente, profondamente, senza bisogno di essere notato.

Non sono manufatti antichi. Sono specchi.

1



L O     S A P E V I ?

Secondo uno studio Pew Research del 2024, la Gen Z (nata tra il 1997 e

il 2012) è la generazione più diversificata etnicamente, più istruita e più

consapevole del mondo della storia registrata. È anche la generazione

più incline a lasciare un'istituzione religiosa — e la più incline a ritornarci

quando si trattano onestamente le sue domande. Non rifiuta la verità.

Rifiuta la performance.

La mappa delle generazioni
La generazione silenziosa (nata circa tra il 1928 e il 1945): ha costruito

le istituzioni dell'era dell'indipendenza della Nigeria. Definita dalla resi-

stenza e dal sacrificio. I baby-boomer (nati circa tra il 1946 e il 1964):

hanno costruito nell'era del boom petrolifero. Occupano oggi la maggior

parte dei posti di potere istituzionale significativo. La generazione X

(nata circa tra il 1965 e il 1980): la generazione-ponte. Cresciuta in ana-

logico, si è adattata al digitale. Spesso trascurata, ma senza dubbio gli

umani più adattabili in vita. I millennial (nati circa tra il 1981 e il 1996):

sono cresciuti mentre arrivava Internet. La generazione più indebitata,

più laureata e più stressata economicamente della storia recente. La ge-

nerazione Z (nata circa tra il 1997 e il 2012): nata dentro Internet. La ge-

nerazione più connessa al mondo della storia. Profondamente scettica

verso le istituzioni. Eccezionalmente creativa. Sotto una pressione psico-

logica straordinaria. E la prossima. Questo libro si rivolge prima alla gene-

razione Z — ma la conversazione è per ogni generazione nella stanza.

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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P R I M A     P A R T E

Tommaso

Il discepolo che chiese prove — e che andò più lontano

3



C A P I T O L O     1
• • •

L'anatomia del dubbio
onesto

Il discepolo più mal letto della storia — e ciò che la sua vera
storia dice a questa generazione

« Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi, e se non
metto il dito nel segno dei chiodi, e se non metto la mia

mano nel suo fianco, io non crederò. »
— Tommaso, Giovanni 20:25

4



Prima, incontriamo Tommaso nel modo giusto
La maggior parte delle persone incontra Tommaso nella camera chiu-

sa, otto giorni dopo la crocifissione, mentre chiede prove. È quasi sempre

lì che comincia la storia di Tommaso — nelle prediche e negli articoli mo-

tivazionali con titoli come « Non essere un Tommaso incredulo ». È un

problema. Perché prima di quella camera, Tommaso fece dichiarazioni

che suggeriscono un carattere molto diverso da quello che il suo sopran-

nome eterno lascia intendere. La prima volta che Tommaso parla in un

vangelo è in Giovanni capitolo undici. Gesù ha appena annunciato la sua

intenzione di tornare in Giudea — il che è politicamente pericoloso. Tom-

maso prende la parola: « Andiamo anche noi, per morire con lui. » Rileggi-

la, lentamente. Non è la dichiarazione di un codardo. È la dichiarazione di

qualcuno che ha guardato la situazione lucidamente, ha concluso che sa-

rebbe probabilmente finita male, e ha dichiarato la sua intenzione di an-

darci comunque. Questo tipo di coraggio è sempre stato tra noi.

N O T A     T E O L O G I C A

Il dubbio non è il contrario della fede. È la disonestà che lo è.

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

Tommaso è il discepolo di una generazione che ha visto tutto e non si

fida di niente — il giovane nigeriano che ha visto le istituzioni fallire, i

leader deludere e le promesse evaporare. È il discepolo della persona

che dice: « Mostrami. Lasciami vedere coi miei occhi. » E Gesù non l'ha

rimproverato per questo. L'ha raggiunto dove era.

T I M I L E H I N  I D O W U
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Tommaso all'Ultima Cena: la domanda che ha sbloccato la
risposta più famosa

All'Ultima Cena, Gesù dice qualcosa di profondo e di oscuro

sull'andare a preparare un posto. Tutti gli altri nella stanza sembrano an-

nuire educatamente. Tommaso alza la mano: « Signore, non sappiamo

dove vai; come possiamo conoscerne la via? » Perché Tommaso ha chie-

sto onestamente, la risposta fu data: « Io sono la via, la verità e la vita » —

una delle dichiarazioni più citate della civiltà occidentale. La persona

pronta a fare la domanda scomoda crea le condizioni di una chiarezza

vera.

P R I N C I P I O     S P I R I T U A L E

Dio può lavorare con l'onestà. Non può lavorare con la pretesa.

La famosa camera: cosa dice davvero il testo
Gesù appare dopo la risurrezione. Tommaso era assente. Torna e tro-

va dieci persone estremamente eccitate che gli raccontano qualcosa che

è, secondo ogni criterio ragionevole, quasi impossibile da credere. La sua

risposta è diretta: « Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi… non

crederò. » Non è incredulità. È onestà epistemologica. Otto giorni dopo,

Gesù appare di nuovo — specificamente e deliberatamente, sembra, per

Tommaso. Non lo rimprovera. Cammina dritto verso di lui e dice: « Porgi

qui il dito, e guarda le mie mani. » Ha incontrato Tommaso con esatta-

mente la prova che Tommaso aveva chiesto. La risposta di Tommaso è la

dichiarazione di fede più completa di tutto il vangelo di Giovanni: « Mio

Signore e mio Dio! » L'uomo che aveva chiesto il maggior numero di pro-

ve diede la risposta più intera quando furono fornite.

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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L O     S A P E V I ?

« Tommaso l'incredulo » non appare in nessun punto della Bibbia. Il so-

prannome fu inventato da commentatori successivi. Il testo lo chiama

semplicemente Tommaso, uno dei Dodici. La storia gli ha dato una repu-

tazione per ciò che ha chiesto. Il testo, invece, gli dà il credito di ciò che

fece quando ricevette la sua risposta: credette, completamente e imme-

diatamente.

Tommaso e la Gen Z: lo specchio perfetto
Ecco l'atto d'accusa regolarmente depositato contro la generazione Z:

mette in discussione tutto, ha bisogno di conoscere il « perché » prima di

impegnarsi, rifiuta di fidarsi semplicemente perché una persona rispetta-

bile l'ha detto. Ognuno di questi capi d'accusa è anche una descrizione di

Tommaso. E ognuno di questi tratti, correttamente diretto, è una risorsa

di valore straordinario. La famiglia, l'impresa, la chiesa, il governo che

conta un Tommaso — qualcuno che fa le domande che gli altri hanno pau-

ra di fare — è protetta dal fallimento istituzionale più pericoloso: quello

che arriva lentamente, nel silenzio di una cultura dove le domande non

sono benvenute. La maggior parte dei fallimenti d'imprese, degli scandali

di chiese, dei crolli politici in Nigeria e nel mondo ha una cosa in comune:

c'erano persone nella stanza che sapevano che qualcosa non andava e

non hanno fatto la domanda. Il Tommaso della tua organizzazione non è il

tuo problema. La cultura che riduce il Tommaso al silenzio, ecco il tuo

problema.

T I M I L E H I N  I D O W U
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La sfida lanciata alla Gen Z: il dubbio è uno strumento, non
una casa

Il dubbio di Tommaso era l'inizio della sua indagine, non la sua conclu-

sione. Il fallimento del cinismo prolungato è che rende la persona invul-

nerabile alla verità. Tommaso è entrato nella stanza. Ha mantenuto le

sue esigenze, sì. Ma si è anche mostrato presente. Si è posto nella posizio-

ne in cui la prova poteva raggiungerlo. E quando arrivò, la ricevette senza

ego. Alcuni dicono che gli studi sono una truffa e abbandonano la loro

formazione. Altri dicono che la chiesa è una truffa e semplicemente smet-

tono di andarci. La risposta non è mai fermarsi — è spingere più forte ver-

so la verità, e avere il coraggio di abbracciare la verità che trovi.

P R I N C I P I O     S P I R I T U A L E

Il dubbio è una porta. Non è una destinazione.

Tommaso dopo tutto: il viaggio più lungo
Tommaso viaggiò più lontano di ogni altro apostolo — fino al subconti-

nente indiano. La Chiesa Mar Thoma del Kerala, in India, è una delle più

antiche comunità cristiane al mondo in esistenza continua. Fa risalire la

sua fondazione all'uomo che aveva preteso prove prima di credere. La

persona che aveva bisogno del maggior numero di prove per credere di-

venne quella che viaggiò più lontano con ciò che aveva trovato.

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

Le persone che fanno le domande più dure diventano spesso quelle che

vanno più lontano — una volta trovate le loro risposte.

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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Riflessione

» Quali domande hai avuto paura di fare in una stanza dove le doman-

de non erano benvenute?

» Quando hai cambiato posizione l'ultima volta perché era arrivata una

prova? Se non te lo ricordi, quella è la risposta.

» Chi è il Tommaso della tua vita — la persona che fa le domande che

disturbano? Cosa ne fai, delle sue domande?

» Come sarebbe « l'India » per te — il luogo dove sei chiamato ad anda-

re con ciò che sai ora?

« Farò le domande che devono essere fatte. E quando la prova
arriverà, sarò abbastanza onesto per riceverla. »

T I M I L E H I N  I D O W U
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C A P I T O L O     2
• • •

Ciò che Tommaso insegna a
ogni generazione

L'assente — un altro stile di elaborazione — e ciò che i mentori
dei profili-Tommaso devono capire

L'assente — un altro stile di elaborazione
Tommaso non era nella camera chiusa quando Gesù apparve la prima

volta dopo la risurrezione. Forse stava elaborando il lutto a modo suo.

Forse aveva bisogno di solitudine quando gli altri avevano bisogno l'uno

dell'altro. In termini contemporanei: è la persona che diventa silenziosa

nel gruppo di discussione dopo una crisi. Questo tipo di personalità è fre-

quentemente mal letto come disimpegno o slealtà. Gesù non ha svergo-

gnato Tommaso per essere stato assente. È tornato. Ha creato un secon-

do momento specificamente per la persona che aveva mancato il primo.

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

Il tuo lavoro non è far entrare le persone nel tuo calendario preferito. Il

tuo lavoro è creare le condizioni del loro incontro con la verità — e poi

aspettare.
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Ciò che i mentori dei profili-Tommaso devono capire
Se guidi, allevi o affianchi un Tommaso — qualcuno che mette in di-

scussione costantemente, che ha bisogno di prove prima di impegnarsi,

che non fingerà un accordo che non sente — ecco la cosa più importante

da capire: la tua autorità non è la prova. Il tuo titolo non è la prova. La tua

età, la tua anzianità, i tuoi anni di servizio — niente di tutto questo è una

prova per un Tommaso. La prova è la prova. La strada per condurre un

Tommaso è stretta ma chiara: sii coerente tra ciò che dici e ciò che fai. Ri-

conosci ciò che non sai. Invita la domanda difficile. Ricompensa l'onestà

invece di punirla. Mostra il tuo lavoro. Tommaso non aveva bisogno che

Gesù fosse impressionante. Aveva bisogno che Gesù fosse reale.

« Sii reale. Il Tommaso della tua vita seguirà il reale
ovunque. »

Riflessione

» Qual è la tua reazione onesta quando qualcuno mette in discussione

la tua decisione o la tua autorità?

» Hai creato un ambiente dove le persone possono fare domande diffi-

cili senza pagarne il prezzo sociale?

» Come sarebbe una leadership per trasparenza piuttosto che per at-

tesa di deferenza?

« Sarò reale prima di essere impressionante. La vera
leadership guadagna la vera fiducia. »

T I M I L E H I N  I D O W U
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S E C O N D A     P A R T E

Giuda

Il discepolo che aveva tutto e scelse la scorciatoia
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C A P I T O L O     3
• • •

L'uomo che non era
visibilmente cattivo

Perché il personaggio più pericoloso della stanza è raramente
quello che ne ha l'aria

« Allora uno dei dodici, detto Giuda Iscariota, andò dai
capi dei sacerdoti e disse: Che volete darmi, e io ve lo

consegnerò? Ed essi gli contarono trenta monete d'argento.
»

— Matteo 26:14-15

Il problema di Giuda è che ci si fidava di lui
Giuda non era visibilmente cattivo. Era stato scelto. Selezionato deli-

beratamente da un gruppo più ampio per far parte della cerchia ristretta.

Gli affidavano il denaro. Era presente a ogni momento importante. Ha

camminato con la saggezza per tre anni e ha avuto accesso a una forma-

zione del carattere che la maggior parte degli esseri umani non avrà mai.

E rubava dalla cassa. Regolarmente, in silenzio, per un lungo periodo. Non

in un unico momento di debolezza. Per abitudine.
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N O T A     T E O L O G I C A

La vicinanza con Gesù non è la stessa cosa della trasformazione da parte

di Gesù.

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

Stare attorno alla grandezza non è la stessa cosa di diventare grandi.

Il vaso d'alabastro: una lezione di malversazione
Giovanni capitolo dodici. Maria unge Gesù con un profumo di grande

valore. Giuda reagisce immediatamente: « Perché questo profumo non è

stato venduto, e il ricavato dato ai poveri? » Metti da parte per un attimo

ciò che sai del carattere di Giuda e leggi quella frase da sola. Suona esat-

tamente come ciò che una persona responsabile e socialmente consape-

vole dovrebbe dire. Ma Giovanni aggiunge una riga che cambia tutto: «

Diceva questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un la-

dro. » La voce più virtuosa della stanza era la persona meno virtuosa della

stanza.

P R I N C I P I O     S P I R I T U A L E

Il carattere non crolla all'improvviso. Si erode gradualmente.

L O     S A P E V I ?

Un rapporto di Transparency International del 2023 ha classificato la

Nigeria al 145° posto su 180 paesi nel suo indice di percezione della cor-

ruzione. Ciò che le statistiche non possono misurare è il costo per i nige-

riani comuni — in cure sanitarie non erogate, strade non costruite, scuo-

le non attrezzate, e una generazione che ha ereditato sistemi progettati

per essere saccheggiati anziché per servire. Ogni transazione-Giuda a li-

vello istituzionale è una tassa sugli innocenti.

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O

14



Trenta monete d'argento: la psicologia dell'affare lampo
Trenta monete d'argento erano all'incirca il prezzo di uno schiavo nel-

la legge dell'Antico Testamento. Giuda non si è venduto per la ricchezza.

Si è venduto per liquidità immediata. Non è quasi mai una questione di

importo. È una questione di immediatezza. Per il lettore della Gen Z in

particolare, questo conta perché l'economia dei social media ha creato

una pressione straordinaria per mostrare risultati adesso. L'algoritmo

non premia l'accumulo paziente. Premia il momento clou. L'apparenza

del successo è disponibile più in fretta di quanto il successo stesso lo sia

mai stato — e il divario tra le due cose è uno spazio che la mentalità dei

soldi facili riempie di transazioni-Giuda.

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

La scorciatoia sembra sempre una benedizione finché non vedi il conto.

Il carattere non è ciò che fai delle grandi decisioni. È ciò che fai delle pic-

cole, regolarmente, quando nessuno guarda.

« Sono forse io, Rabbi? » — la domanda che ha rivelato un
cuore

È la scena più inquietante. All'Ultima Cena, Gesù annuncia che uno dei

presenti lo tradirà. I discepoli cominciano a chiedere, uno per uno, con

una parola che porta riverenza e sottomissione: « Sono forse io, Signore?

» Ogni discepolo ha usato la parola « Signore » — Kyrios in greco — un ti-

tolo di autorità, di proprietà e di abbandono. È la parola che un servo ri-

volge a un padrone. È la parola che un suddito rivolge a un sovrano. Ma

quando arriva il turno di Giuda, egli pone una domanda sottilmente di-

versa: « Sono forse io, Rabbi? » (Matteo 26:25). Non « Signore ». Non «

Kyrios ». « Rabbi ». Maestro. Istruttore. La parola di uno studente verso

qualcuno da cui ha imparato, ma a cui in definitiva non è sottomesso.

T I M I L E H I N  I D O W U
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« Gli altri lo hanno chiamato Signore. Giuda lo ha
chiamato Rabbi. La deriva aveva già raggiunto il

linguaggio. »
È uno dei dettagli psicologicamente più rivelatori di
tutto il racconto evangelico. Quando Giuda si siede a

quella tavola, Gesù non è più il suo Signore. È un
maestro — di cui Giuda ha consumato la saggezza, ma
di cui non ha mai veramente riconosciuto l'autorità.

La sottomissione è sempre stata solo parziale. La
relazione è sempre stata, silenziosamente, alle

condizioni di Giuda.

N O T A     T E O L O G I C A

Puoi chiamare qualcuno « Maestro » ed estrarne la saggezza senza affi-

dargli la tua volontà. È la postura di Giuda. Non è la stessa cosa di chia-

marlo Signore.

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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Lo schema « Rabbi » nella Nigeria contemporanea e nella
Gen Z

Questo dettaglio è fastidiosamente attuale. In una generazione che ha

accesso a più insegnanti, coach, oratori motivazionali, opinion leader e

creatori di contenuti di qualsiasi altra generazione della storia, la distin-

zione è critica: stai imparando da loro, o sei sottomesso alla verità che

portano? Esiste una forma di discepolato puramente estrattiva. Partecipi

al seminario, consumi il podcast, segui l'account e prendi le lezioni che

sono utili. Ma quando l'insegnamento esige qualcosa dal tuo carattere —

quando mette a confronto le tue abitudini private, le tue scorciatoie fi-

nanziarie o il tuo rapporto con la verità — scrolli oltre. Hai un Rabbi. Non

hai un Signore. Nel contesto nigeriano, questo schema è visibile ovunque.

Abbiamo una cultura di frequentazione delle chiese, di seguito dei pasto-

ri e di riferimenti ai padri-nel-Signore — eppure il divario tra la professio-

ne della domenica e la pratica del lunedì nella vita pubblica e privata re-

sta, in troppi casi, abbastanza largo da parcheggiarci un camion. La do-

manda che il linguaggio di Giuda ci costringe a porre non è « ho un mae-

stro? » ma « a chi sono realmente sottomesso? »

P R I N C I P I O     S P I R I T U A L E

Dal momento in cui le tue decisioni diventano transazionali, il tuo carat-

tere è già compromesso.

T I M I L E H I N  I D O W U
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La tavola dell'Ultima Cena: la porta era ancora aperta
Immagina la stanza. La stessa stanza dove avevano mangiato insieme

tante volte. Gli stessi volti. La stessa storia condivisa. Lo stesso pane

spezzato dalle stesse mani. E da qualche parte in quel calore, un uomo

porta un segreto che sta per distruggere tutto. Giuda pone la sua doman-

da. Gesù risponde: « L'hai detto. » Al momento del pasto, l'accordo con i

capi dei sacerdoti era già concluso. Ma non era ancora stato eseguito.

Giuda era ancora a tavola. Mangiava ancora il pane spezzato. Riceveva

ancora, nel racconto di Giovanni, un boccone intinto dalle mani che aveva

sotto contratto di tradire — un atto di onore e di intimità in quella cultu-

ra. La porta era ancora aperta. Gesù offriva ancora il pane. E Giovanni an-

nota semplicemente: « Era notte. » (Giovanni 13:30)

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

La notte è sempre una condizione interiore prima di essere una condi-

zione esteriore.

Il bacio: quando l'intimità diventa un'arma
Il tradimento nel Getsemani non è solo una transazione. È una profa-

nazione. Giuda usa il saluto più intimo che esista — un bacio, il segno

dell'affetto personale e del rispetto — come segnale di identificazione

per l'arresto. Gesù gli dice: « Giuda, con un bacio tu tradisci il Figlio

dell'uomo! » Nota che usa il suo nome. Non dice « traditore ». Dice « Giu-

da ». Persino nell'istante in cui viene tradito, c'è un'umanità che viene

onorata. Trasformare l'intimità in un'arma — usare l'accesso dato in fidu-

cia per permettere il danno — conta tra gli schemi più comuni e più di-

struttivi della vita professionale e politica nigeriana.

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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Lo schema Giuda in Nigeria — uno specchio davanti al
quale indietreggiamo

Giuda non è solo un personaggio biblico. È uno schema nazionale. Ap-

pare nella leadership estrattiva, nella corruzione travestita da opportuni-

tà, nella lealtà che dura solo finché durano i vantaggi, e nelle istituzioni

che servono sé stesse invece di servire il popolo. Una nazione non crolla

per mancanza di risorse. Crolla per mancanza di carattere.

Il confessionale sbagliato — perché Giuda ha ceduto
Dopo il tradimento, Giuda prova rimorso. Cerca di restituire il denaro.

Si confessa — ma con le persone sbagliate. I capi dei sacerdoti rispondo-

no: « Che importa a noi? » Non avevano alcun interesse per il suo senso di

colpa. Lo strumento poteva essere gettato via. La vergogna che non viene

elaborata in un ambiente relazionale sicuro diventa letale. Il Giuda della

tua vita non ha bisogno del giudizio come prima cosa. Ha bisogno di una

via.

P R I N C I P I O     S P I R I T U A L E

La confessione nella comunità sbagliata conduce alla distruzione, non

alla restaurazione.

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

La vergogna isola. L'isolamento distrugge. La restaurazione esige le per-

sone giuste.

T I M I L E H I N  I D O W U
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La tragedia — non che sia caduto, ma che se ne sia andato
Pietro è caduto. Tommaso ha dubitato. Gli altri sono fuggiti. Ma sono

rimasti abbastanza vicini per essere restaurati. Giuda è uscito. È questa la

vera tragedia. Gesù ha restaurato Pietro. Gesù ha rassicurato Tommaso.

Anche Giuda avrebbe potuto essere restaurato. La croce era abbastanza

grande per lui. La grazia era disponibile per lui. Semplicemente, non è tor-

nato.

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

Il tuo peggior errore non è la fine della tua storia — a meno che tu non

decida che lo sia.

Una parola diretta sul suicidio: non è mai la risposta
La storia di Giuda finisce in un modo che la Bibbia non celebra né rac-

comanda. Si toglie la vita. Ed è necessario dirlo, chiaramente e senza am-

biguità: il suicidio non è mai la risposta. Non per Giuda. Non per chiunque

legga questo libro. La vergogna che provi in questo momento è reale. Il

peso di ciò che hai fatto — il compromesso, il tradimento, la transazione

che vorresti poter disfare — è reale. Ma la vergogna non è un verdetto. È

un segnale. E il segnale non è « è finita ». Il segnale è: « hai bisogno della

persona giusta, adesso ». Giuda andò dai capi dei sacerdoti. Non avevano

alcun interesse per lui. Avevano estratto ciò di cui avevano bisogno e non

avevano un linguaggio per la sua restaurazione. Ed è questo

l'avvertimento iscritto nella sua tragedia: portare il tuo rimorso dalla per-

sona sbagliata non mette fine al dolore. Lo amplifica. Non è stata la con-

fessione a distruggere Giuda. È stata la confessione nella stanza sbaglia-

ta.

« Meglio vergognarsi ed essere restaurati che tacere
ed essere distrutti. »

Pietro si è vergognato pubblicamente. Ha rinnegato

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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Gesù davanti a testimoni, attorno a un fuoco, tre
volte. Il gallo ha cantato dove la gente poteva sentirlo.

Il suo fallimento non era privato. Eppure è stato
restaurato — specificamente, personalmente e

pubblicamente. È diventato l'uomo che ha costruito
la Chiesa primitiva. La vergogna non ha posto fine

alla sua storia. È diventata l'inizio del suo capitolo più
vero.

Se ti trovi nel punto in cui si trovava Giuda —
portando il peso di qualcosa che hai fatto, convinto
che il danno sia irreversibile, tentato di credere che

scomparire sia l'opzione più gentile per tutti —
ascolta chiaramente questo: non è la verità. È

l'isolamento che parla. E l'isolamento mente sempre
su ciò che è possibile.

T I M I L E H I N  I D O W U
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P R I N C I P I O     S P I R I T U A L E

C'è sempre una persona giusta da cui andare. La questione non è se la

restaurazione è disponibile. È se sei pronto ad andare dalla persona che

può davvero darla.

Trova quella persona. Un pastore che è davvero sicuro. Un mentore che

ha fallito ed è stato ricostruito. Un consulente che capisce che la vergo-

gna non è permanente. Un amico che si è seduto con i propri momenti-

gallo e ha ritrovato la via della colazione sulla riva. Qualcuno che sa cosa

significa aver sentito cantare il gallo — e che può riportarti a quel fuoco.

Il tuo fallimento non è solo una lezione per te. Una volta restaurato, di-

venta una lezione per ogni generazione che viene dopo di te. La storia

della tua caduta e del tuo ritorno è la cosa più potente che racconterai

mai. Salverà persone che non hai mai incontrato. Raggiungerà luoghi

che il tuo successo non raggiungerà mai. È questa l'economia della gra-

zia: nulla va perduto. Nemmeno le trenta monete.

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

Il tuo fallimento restaurato è più utile alla generazione successiva del

tuo successo non esaminato. Resta. Fatti restaurare. Poi racconta la sto-

ria vera.

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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Riflessione

» Quali piccoli compromessi ho fatto chiamandoli « realistici » o « è così

che funziona qui »?

» Quando Giuda ha chiamato Gesù « Rabbi » invece di « Signore », qual

è la parola che ha rivelato il suo cuore? Quale parola usano le tue

azioni per Gesù?

» C'è un luogo in cui estraggo la saggezza senza sottomettermi alla ve-

rità che porta?

» Chi nella mia vita merita il tipo di grazia che Giuda non ha mai ricevu-

to — una via di ritorno, non solo un verdetto?

« La mia integrità non è negoziabile. Non per trenta monete.
Non per nessun importo. Ciò che faccio in privato determina

ciò che divento in pubblico. »

T I M I L E H I N  I D O W U
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T E R Z A     P A R T E

Pietro

Il discepolo che ha fallito fragorosamente, si è rialzato
completamente ed è diventato il ponte di cui ogni

generazione ha bisogno
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C A P I T O L O     4
• • •

« Tu sei la roccia » —
l'identità prima di averla

meritata
Cosa succede quando Dio ti nomina per ciò che diventerai, non

per ciò che sei adesso

« E io ti dico: tu sei Pietro, e su questa roccia edificherò la
mia Chiesa, e le porte dell'Ades non prevarranno contro di

essa. »
— Matteo 16:18

Di quale generazione è Pietro?
Nel mondo contemporaneo, Pietro è quasi certamente un baby-boo-

mer o l'ultimo lembo più anziano della Generazione X. Lavorava con le

sue mani. Ha costruito la sua identità attorno alla sua forza. Guidava at-

traverso la presenza, il volume e la forza di carattere. Nel contesto nige-

riano, è ovunque — il padre che ha costruito un'impresa negli anni '90, il

pastore che ha piantato una chiesa con un fuoco autentico, il funzionario

entrato nel servizio pubblico con reali intenzioni di servire e che ha lenta-

mente assorbito i compromessi dell'ambiente in cui era entrato.
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Il momento del cortile — quando la tua sicurezza pubblica
incontra la tua realtà privata

Il rinnegamento di Pietro è una delle scene più dolorose delle Scrittu-

re. Aveva promesso: « Anche se tutti saranno scandalizzati, io non sarò

mai scandalizzato. » Ma nel cortile, sotto pressione, al freddo, al buio, con

la paura che gli sale in gola, crolla. Non una volta. Non due. Tre volte. E

poi il gallo canta.

P R I N C I P I O     S P I R I T U A L E

Ognuno ha il suo cortile — un momento in cui la persona che vuoi essere

entra in collisione con la persona che sei adesso.

Lo sguardo — il momento che spezza e che guarisce
Luca riporta qualcosa che gli altri vangeli non riportano: « Il Signore, ri-

voltosi, guardò Pietro. » Non con rabbia. Non con disgusto. Non con delu-

sione. Con conoscenza. Con compassione. Con verità. Pietro pianse ama-

ramente. Non per spettacolo. Pianse perché sapeva. Pianse perché tene-

va a qualcuno. Pianse perché aveva deluso qualcuno che amava.

N O T A     T E O L O G I C A

La convinzione non è la condanna. La convinzione è la porta della re-

staurazione.

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

Le tue lacrime non sono una debolezza. Sono la prova che il tuo cuore è

ancora vivo.

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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La colazione sulla riva — la restaurazione che aspettava fin
dall'inizio

Dopo la risurrezione, Gesù non evita Pietro. Cucina la colazione. Lo in-

vita a sedersi. Lo invita a mangiare. E poi pone la domanda che taglia più a

fondo del rinnegamento: « Mi ami? » Tre volte: « Mi ami? » Tre volte,

un'istruzione: « Pasci i miei agnelli. Pasci le mie pecore. » Tre rinnegamen-

ti. Tre domande. Tre nuovi mandati.

N O T A     T E O L O G I C A

La grazia è precisa. Quando qualcuno di cui hai la responsabilità ha falli-

to specificamente, restauralo specificamente. È la guarigione specifica

che lo libera davvero di andare avanti senza più portarlo addosso.

Pietro alla Pentecoste: com'è davvero la trasformazione
Il Pietro che sta in piedi a Gerusalemme il giorno della Pentecoste è,

secondo quasi ogni misura, lo stesso uomo che aveva negato di conosce-

re qualcuno di nome Gesù davanti a una serva attorno a un fuoco. Stessa

persona. Capacità completamente diversa. La trasformazione non è stata

un cambio d'immagine. È stato il lavoro lento, costoso e reale di diventare

qualcuno la cui vita interiore era all'altezza della sua chiamata esteriore.

La Gen Z ha bisogno di vedere l'arco completo. Non il trailer dei momenti

migliori. La decomposizione e la ricostruzione. Il costo preciso del diven-

tare.

« Il tuo più grande dono alla generazione successiva
non è il tuo successo. È la tua onestà su ciò che ti è

costato. »

T I M I L E H I N  I D O W U
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La roccia — l'identità dentro la quale Pietro è cresciuto
Gesù ha chiamato Pietro « la roccia » molto prima che Pietro agisse

come tale. Lo ha chiamato stabile quando era instabile. Lo ha chiamato

forte quando era fragile. Lo ha chiamato fondamento quando era inco-

stante.

N O T A     T E O L O G I C A

Dio ti nomina secondo il tuo futuro, non secondo il tuo passato.

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

Il tuo fallimento non ti squalifica dalla leadership. Il tuo rifiuto di torna-

re, sì.

Riflessione

» Dove hai costruito una performance invece di costruire una persona?

» Qual è il tuo momento del cortile — la volta in cui hai scoperto il diva-

rio tra la persona che interpretavi e quella che eri davvero?

» Quale conversazione stai evitando con una persona più giovane, che

potrebbe essere la colazione sulla riva che cambia la sua traietto-

ria?

» Se Gesù ti chiedesse tre volte « Mi ami? » nell'area che ha più bisogno

di restaurazione in questo momento — quale area sarebbe?

« Colmerò il divario tra la persona che presento e la persona
che sono. Il mondo non ha bisogno della mia performance. Ha

bisogno della mia verità. »

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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Q U A R T A     P A R T E

Giovanni l'amato

Il discepolo che è rimasto — e ciò che costa amare senza
condizioni
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C A P I T O L O     5
• • •

Colui che è rimasto
Il discepolo la cui identità era una relazione, non una

reputazione

« Gesù, vedendo là sua madre, e presso di lei il discepolo
che egli amava, disse a sua madre: Donna, ecco tuo figlio.

»
— Giovanni 19:26

Il discepolo il cui nome è una descrizione
Tutti gli altri discepoli sono identificati da ciò che hanno fatto, da ciò

che hanno detto, da dove venivano o da ciò che alla fine sono diventati.

Giovanni è identificato da ciò che ha ricevuto: « il discepolo che Gesù

amava ». La sua identità è radicata in una relazione che ha ricevuto piut-

tosto che in una reputazione che ha costruito. In una generazione defini-

ta dal personal branding, la descrizione di Giovanni è silenziosamente

controculturale. Non è il più impressionante. Non è il più rumoroso. È

quello che è rimasto nella relazione. E rimanere si è rivelato la cosa più

importante che abbia mai fatto.
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N O T A     T E O L O G I C A

Alcuni cambiano il mondo con ciò che dicono. Giovanni ha cambiato il

mondo con il luogo in cui stava.

Alla croce: quando tutti gli altri se n'erano andati
La crocifissione. Pietro, che aveva promesso di morire con Gesù, non

c'è. Gli altri discepoli sono dispersi. Giovanni c'è. In piedi vicino alla croce.

In una cultura in cui l'associazione pubblica con un criminale condannato

era potenzialmente pericolosa, Giovanni è l'unico discepolo presente nel

luogo in cui la presenza aveva un prezzo. Ed è a Giovanni che Gesù, dalla

croce, affida sua madre. Da quel momento, Giovanni l'ha presa in casa

sua. Ecco ciò che vince la presenza costante. Non le dichiarazioni più ru-

morose. La presenza silenziosa, fedele e costosa che ti fa essere lì quando

conta di più.

P R I N C I P I O     S P I R I T U A L E

Dio affida le responsabilità più profonde a chi resta vicino quando è co-

stoso.

N O T A     T E O L O G I C A

Dio dà le missioni in base alla presenza, non alla personalità.

L'Ultima Cena: chinarsi vicino
All'Ultima Cena, Giovanni è descritto a tavola vicino a Gesù, abbastan-

za vicino da sussurrare. Non è il posizionamento di un discepolo presente

ma distante. È il posizionamento di qualcuno in una relazione autentica —

abbastanza vicino perché le barriere ordinarie del protocollo e della di-

stanza sociale si fossero dissolte. Costruisci relazioni abbastanza vicine

da sussurrare. In un mondo che trasmette di continuo, questo tipo di vici-

nanza è rivoluzionario.

T I M I L E H I N  I D O W U
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Giovanni e la Gen Z — il discepolo della presenza nell'era
della distrazione

La Gen Z è la generazione più connessa della storia — e la più distratta.

Può stare in dieci conversazioni alla volta. Può scrollare un centinaio di

vite in un minuto. Può essere fisicamente presente ed emotivamente as-

sente. Giovanni è il suo antidoto. Insegna l'attenzione, la presenza, la pro-

fondità, la lealtà, la costanza e la disponibilità emotiva.

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

In un mondo di rumore costante, il dono più raro è la presenza indivisa.

L'Apocalisse — perché Giovanni ha visto ciò che gli altri
non hanno visto

Giovanni ha scritto il vangelo di Giovanni, le tre epistole e il libro

dell'Apocalisse. Ha visto visioni che nessun altro ha visto. Perché? Perché

è rimasto.

N O T A     T E O L O G I C A

La rivelazione è spesso la ricompensa della costanza.

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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Le lettere di Giovanni: il messaggio più semplice del più
anziano dei discepoli

Quando Giovanni scrive le sue lettere, è il più anziano membro super-

stite dei dodici originari. Dopo tutto — dopo la croce, dopo la Pentecoste,

dopo decenni di costruzione, sofferenza e perdita — l'ultima parola del

più anziano dei discepoli alla generazione successiva è: amate. Non stra-

tegicamente. Non per spettacolo. « Figlioli, non amiamo a parole e con la

lingua, ma con le azioni e nella verità. » In una generazione fluente nel lin-

guaggio dei valori — che twitta sulla giustizia e posta sull'empatia —

l'ultima parola di Giovanni è la sfida più diretta possibile: non parole.

Azioni. La verità. L'amore non è la cosa in cui dici di credere. È ciò che fai,

specificamente, a caro prezzo, per la persona davanti a te.

« La cosa più potente che puoi fare in un mondo di
rumore è essere veramente, fedelmente e a caro

prezzo — presente. »

Riflessione

» Chi nella tua vita ha bisogno della tua presenza più che dei tuoi consi-

gli?

» Dove ti sta chiamando Dio a rimanere — anche se è costoso?

» Quale missione potrebbe Dio affidarti semplicemente perché sei ri-

masto?

» Che aspetto avrebbe l'essere « abbastanza vicino da sussurrare » nel-

le tue relazioni?

T I M I L E H I N  I D O W U
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« Non mi accontenterò di essere connesso. Sarò presente. Non
mi accontenterò di dire che tengo agli altri. Sarò lì quando

costa qualcosa. »

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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Q U I N T A     P A R T E

I farisei e gli altri

Quelli che conoscevano la verità e hanno scelto la comodità
— e i discepoli su cui nessuno scrive libri
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C A P I T O L O     6
• • •

Quando sai e scegli
comunque diversamente

Perché l'informazione senza trasformazione è la condizione
spirituale più pericolosa di tutte

« Se lo lasciamo fare, tutti crederanno in lui, e i Romani
verranno a distruggere sia la nostra città sia la nostra

nazione. »
— Caifa, Giovanni 11:48

Il consiglio d'urgenza e la più onesta delle disonestà
Lazzaro è stato risuscitato dai morti. I testimoni sono numerosi, la pro-

va incontestabile. I capi dei sacerdoti e i farisei convocano una riunione

d'urgenza. E la conversazione è sconvolgente nella sua onestà: non dico-

no che i miracoli non sono avvenuti. Dicono: è reale, sta crescendo, e se

lasciamo fare, perderemo la nostra posizione. Nota ciò che è assente:

qualsiasi coinvolgimento con la prova. Qualsiasi considerazione di quale

sarebbe la risposta giusta a una verità verificabile. La verità è data per ac-

certata. La decisione di opporvisi è presa su motivi puramente istituzio-

nali.
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N O T A     T E O L O G I C A

Puoi conoscere la verità intellettualmente e rifiutarla comunque emoti-

vamente.

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

L'informazione non è la trasformazione. La familiarità non è la fede.

Nicodemo: l'uomo di dentro che sapeva e che si muoveva —
lentamente

Uno dei loro stessi capi viene da Gesù in segreto, di notte. Nicodemo

apre la conversazione: « Rabbi, noi sappiamo che tu sei un maestro venu-

to da parte di Dio. » « Noi sappiamo. » Al plurale. Nicodemo non parla solo

per sé stesso. Ci rivela la valutazione privata del consiglio: loro sanno. La

posizione istituzionale è la negazione. La conoscenza privata è un'altra

cosa. Nicodemo è l'uomo di dentro che non può ancora dire pubblica-

mente ciò che sa in privato. Non è un eroe. Non ancora. Ma si muove. Più

tardi, prende la parola nel consiglio quando vogliono condannare Gesù

senza ascoltarlo. Dopo la crocifissione, porta gli aromi per la tomba — un

atto pubblico e stravagante che l'avrebbe posto decisamente dalla parte

sbagliata delle persone che pagavano il suo stipendio. La sua storia solle-

va la domanda più dura: se le persone di dentro sanno, perché il male con-

tinua così a lungo prima di essere affrontato?

T I M I L E H I N  I D O W U
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Lo schema farisaico nella vita moderna
L'istinto farisaico si manifesta oggi nelle organizzazioni che proteggo-

no i leader invece delle vittime, le chiese che proteggono la reputazione

invece del pentimento, le famiglie che proteggono il silenzio invece della

guarigione, e i governi che proteggono il potere invece del popolo.

L'istinto della Gen Z a sfidare questo schema è sano e necessario.

L'avvertimento per questa generazione è lo stesso di cui ogni generazio-

ne prima di lei ha avuto bisogno: la decostruzione senza costruzione non

è una soluzione. Le macerie non sono riforme. La generazione che demo-

lisce tutto senza costruire niente di meglio, in verità, non ha cambiato

niente.

« Non basta avere ragione su ciò che è rotto. Devi
anche costruire ciò che è meglio — e dovrebbe

cominciare da te. »

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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I discepoli su cui nessuno scrive libri
Non tutti i discepoli erano un Tommaso, un Giuda, un Pietro o un Gio-

vanni. Non tutte le persone che leggono questo libro sono chiamate a es-

sere Pietro. Andrea ha portato Pietro a Gesù — poi si è fatto da parte sen-

za risentimento mentre Pietro diventava famoso e Andrea restava larga-

mente sconosciuto. È importante conoscere la nostra parte nel piano del-

la vita e non invidiare gli altri, anche se siamo noi ad averli portati e ades-

so loro diventano più visibili di noi. Rallegrati con loro. Filippo è il pensa-

tore logistico. Quando cinquemila persone hanno avuto bisogno di esse-

re sfamate, Gesù ha interrogato prima Filippo. Ogni movimento ne ha bi-

sogno di uno. Natanaele era abbastanza onesto da dire: « Può forse veni-

re qualcosa di buono da Nazaret? » e Gesù ha onorato la sua onestà: «

Ecco un vero Israelita, in cui non c'è inganno. » Giacomo il minore, Taddeo

e Simone lo Zelota sono appena menzionati. Ma hanno camminato i chilo-

metri, portato i cesti e tenuto duro attraverso le tempeste. La storia è co-

struita tanto dalla moltitudine fedele quanto dai pochi famosi. Quale sei

tu? E ancora più importante — lo stai facendo fedelmente, che qualcuno

se ne accorga o no?

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

Non hai bisogno di essere visibile per essere prezioso.

Riflessione

» Dove nella tua vita stai proteggendo il sistema invece della verità?

» Chi è il Nicodemo del tuo contesto — l'uomo di dentro che sa ma non

l'ha ancora detto?

» Con quale dei discepoli meno noti ti identifichi di più: Andrea, Filippo

o i fedeli anonimi?

» Qual è l'unica cosa che stai costruendo, non solo contestando?

T I M I L E H I N  I D O W U
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« Non mi accontenterò di contestare ciò che è rotto.
Costruirò ciò che è meglio. Contestare e costruire sono la

stessa chiamata. »

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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S E S T A     P A R T E

Il testimone

Pronti o no — la generazione che sta già guidando e la
generazione che deve imparare a lasciar andare
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C A P I T O L O     7
• • •

La staffetta di cui nessuno
ti ha parlato

Due verità che nessuna delle due generazioni vuole sentire — e
cosa farne comunque

« Nessuno disprezzi la tua giovinezza, ma sii un modello
per i fedeli, nel parlare, nella condotta, nell'amore, nella

fede, nella purezza. »
— 1 Timoteo 4:12

La verità che nessuna delle due generazioni vuole sentire
Ecco la verità che la generazione più anziana non vuole sentire: il testi-

mone non può essere tenuto all'infinito. A un certo punto, bisogna la-

sciarlo andare. La corsa viene squalificata se il corridore uscente si tiene

stretto oltre la zona di cambio. Ecco la verità che la generazione più gio-

vane non vuole sentire: essere la prossima non significa essere pronti. Il

testimone che arriva nelle tue mani non è la stessa cosa del sapere cosa

farne. Entrambe le verità vanno tenute simultaneamente. Il passaggio

funziona solo se entrambi i corridori sono in movimento.
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N O T A     T E O L O G I C A

Dio lavora attraverso le generazioni. Costruisce attraverso la continui-

tà, non l'isolamento.

Ciò che la Gen Z sta già facendo e che nessuna generazione
ha ancora riconosciuto ufficialmente

L'ecosistema tecnologico della Nigeria è stato costruito in gran parte

da persone sotto i trentacinque anni. Le aziende fintech, le piattaforme

dell'economia creativa, le startup di agritech, l'industria

dell'esportazione musicale globale che ha reso gli Afrobeats il genere più

ascoltato mai venuto da un paese africano nella storia — questi sono i

prodotti di giovani nigeriani intenzionali, disciplinati e creativi che hanno

smesso di aspettare il permesso. Il movimento EndSARS dell'ottobre

2020 ha dimostrato qualcosa che la generazione più anziana diceva im-

possibile: una generazione ritenuta troppo distratta e troppo digitale ha

organizzato, finanziato, documentato e sostenuto un movimento civico

nazionale da un giorno all'altro. L'economia delle rimesse della diaspora

— i miliardi di dollari inviati dai giovani nigeriani all'estero alle loro fami-

glie e comunità — è un contributo generazionale alla stabilità economica

nigeriana che appare raramente nella conversazione su ciò che questa

generazione porta. Dài il merito. È dovuto.

T I M I L E H I N  I D O W U
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La parola onesta che la Gen Z ha bisogno di sentire
La visibilità non è durata. Una generazione che ha imparato a costruire

un pubblico non ha necessariamente imparato a costruire istituzioni. Il

confronto non è qualcosa che gli altri ti devono. È qualcosa che devi alle

persone che dipendono da ciò che stai costruendo. La generazione che è

stata la più rumorosa nel chiedere conto alle istituzioni deve chiederlo

anche a sé stessa — tenere fino in fondo, finire ciò che inizia, fare ciò che

ha detto che avrebbe fatto anche quando il pubblico non guarda più. E —

è la cosa più importante — la Generazione Alpha si sta formando. Sono

alle elementari proprio adesso. Stanno guardando tutto ciò che questa

generazione fa con lo stesso occhio critico che la Gen Z rivolge ai boo-

mer.

Il contesto nigeriano
La Nigeria è una nazione in cui il testimone è stato fatto cadere ripetu-

tamente: transizioni di leadership brusche, istituzioni che non hanno pre-

parato successori, anziani che hanno trattenuto la saggezza e una gioven-

tù che ha rifiutato la guida. Se la Nigeria vuole cambiare, il testimone

deve essere passato intenzionalmente — non accidentalmente.

L O     S A P E V I ?

L'età media di un senatore nigeriano è di 57 anni. L'età media di un citta-

dino nigeriano è di 18 anni. Le persone che prendono le decisioni per la

popolazione più giovane del mondo sono, in media, più anziane di quasi

quattro decenni rispetto al nigeriano mediano. Questo non è un atto

d'accusa — l'esperienza conta. È un appello: la generazione più anziana

deve essere intenzionale nel trasferire non solo decisioni, ma la capacità

di decidere.

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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Il deficit di mentoring — l'infrastruttura mancante
Il mentoring non è una riunione. Non è un programma. Non è un semi-

nario. Il mentoring è vicinanza, onestà, correzione, esempio, confronto e

investimento. È una relazione. Gesù non ha fatto da mentore ai discepoli

a distanza. Camminava con loro. Se non formi la prossima generazione, lo

farà la cultura. Se non le fai da mentore, lo farà l'algoritmo. Se non la pla-

smi, lo faranno le sue ferite. L'eredità non è COSA lasci dietro di te.

L'eredità è CHI lasci dietro di te.

Indirizzo diretto a ogni generazione nella stanza

Alla Gen Z:
Sei nata in un mondo già in fiamme. Le tue domande sono valide. Il tuo

scetticismo è meritato. Niente di tutto questo ti esime dalla responsabili-

tà. Sii Tommaso: indaga a fondo, credi sinceramente, impegnati comple-

tamente, e vai più lontano di quanto chiunque si aspettasse. Non essere

Giuda: la scorciatoia è sempre la strada più lunga verso il nulla. Sii Pietro:

fallisci onestamente, fatti restaurare specificamente, nutri generosamen-

te. Sii Giovanni: sii presente nei luoghi in cui la presenza costa qualcosa.

Alla generazione più anziana:
Avete costruito cose. Cose vere. Con le vostre mani e la vostra fede e i

vostri sacrifici e la vostra resistenza. La domanda di questa stagione è

cosa fate di ciò che avete costruito. Raccontate la storia vera. Aprite le

porte vere. Investite nelle persone che faranno le cose in modo diverso

da voi, e abbiate fiducia che diverso non è sbagliato.

T I M I L E H I N  I D O W U
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Alla Nigeria:
Più del sessanta per cento della tua popolazione ha meno di venticin-

que anni. È o l'opportunità più straordinaria della storia umana, o

l'opportunità mancata più pericolosa — secondo, interamente, ciò che

questa generazione di leadership sceglie di farne. La risposta non è mai la

risorsa. La risposta è sempre il carattere delle persone che la gestiscono.

Riflessione

» Quale testimone specifico stai tenendo in questo momento, che do-

vrebbe essere in corso di consegna?

» Quale storia onesta sui tuoi fallimenti non hai mai raccontato a una

persona più giovane che avrebbe bisogno di sentirla?

» Cosa dirà la Generazione Alpha di ciò che la tua generazione ha fatto

del mondo che le è stato dato?

» Chi è il tuo Eliseo? Chi è il tuo Elia?

« Correrò la mia parte della gara con tutto ciò che ho. E
quando arriverà la zona di cambio, mi assicurerò che il

testimone sia pronto e che entrambe le mani siano aperte. »

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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S E T T I M A     P A R T E

È sempre una persona

Perché il carattere è l'unica infrastruttura che sopravvive a
ogni disruption
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C A P I T O L O     8
• • •

Il problema umano che
nessuno vuole nominare

L'argomento centrale scomodo — e perché approvarlo in teoria
non basta

« È dunque dai loro frutti che li riconoscerete. »
— Matteo 7:20
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L'argomento centrale scomodo
Ogni sistema, ogni istituzione, ogni organizzazione, ogni nazione vale

solo quanto il carattere delle persone che la guidano. La maggior parte

delle persone è d'accordo con questa frase quando è astratta. La resi-

stenza arriva quando la si applica specificamente: se il sistema fallisce, è

perché le persone nel sistema scelgono di farlo fallire — o scelgono di non

impedirgli di fallire. La Nigeria non manca di buone leggi. Le mancano

persone che hanno deciso, dall'interno, di vivere secondo quelle. I disce-

poli hanno avuto lo stesso Gesù, gli stessi insegnamenti, la stessa comuni-

tà, gli stessi tre anni. Il dubbio onesto di Tommaso, custodito corretta-

mente, ha prodotto una chiesa in India. La disonestà silenziosa di Giuda

ha prodotto un tradimento che la storia non ha mai perdonato. Il falli-

mento spettacolare di Pietro, elaborato onestamente, ha prodotto il lea-

der che ha costruito uno dei movimenti più significativi della civiltà occi-

dentale. La presenza fedele di Giovanni ha prodotto un uomo a cui fu affi-

data la responsabilità più sacra mai data da una croce. Stesso ambiente.

Stesso accesso. Carattere diverso. Esiti completamente diversi.

L E Z I O N E     G E N E R A Z I O N A L E

Il tuo ambiente non è il tuo destino. Il tuo carattere lo è.

Lo specchio dei social media — ciò che rivela di noi
I social media hanno reso l'interno esterno, in tempo reale, su larga

scala. Il divario tra chi ci presentiamo di essere e chi siamo davvero non è

mai stato allo stesso tempo più truccato e più esposto. La foto filtrata. Il

feed curato con cura. Il silenzio strategico. Sono strumenti di presenta-

zione di sé di una sofisticatezza straordinaria. E dall'altro lato: il vocale

che trapela, il vecchio tweet, l'incoerenza che si accumula col tempo. La

soluzione non è cancellare le piattaforme. La soluzione è colmare il diva-

rio.

T I M I L E H I N  I D O W U
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L O     S A P E V I ?

Un rapporto dell'American Psychological Association del 2023 ha rile-

vato che la Gen Z è la generazione più propensa a riferire difficoltà di sa-

lute mentale (il 91% dichiara di aver vissuto uno stress significativo

nell'anno trascorso) e la più propensa a cercare aiuto per questo. Non

sono più deboli delle generazioni precedenti. Vivono in un ambiente di

informazione più complesso, e sono più onesti su ciò che questo costa

loro. Quell'onestà è l'inizio della soluzione.

Correggere i mali della società — una parola diretta
La cultura della leadership estrattiva in Nigeria — nel governo, nelle

organizzazioni religiose, nella vita d'impresa, nelle famiglie — che tratta

le istituzioni come risorse personali invece che come beni pubblici affida-

ti. È lo schema Giuda istituzionalizzato. La Gen Z deve rifiutare di eredi-

tarlo come una normalità. La cultura della vergogna intorno al fallimento,

che impedisce alle persone di cercare la restaurazione e le spinge — come

ha spinto Giuda — verso i confessionali sbagliati. Ogni comunità che si

dice comunità di grazia deve costruire l'infrastruttura di una restaurazio-

ne reale, non solo il linguaggio. La crisi della paternità assente e del men-

toring sottofinanziato, che lascia i giovani a navigare una complessità

straordinaria senza guide che ci sono già passate. Il mentoring non è una

riunione trimestrale. È una relazione. La cultura del paragone amplificata

dai social media, che produce una generazione incapace di sedersi con la

propria incompiutezza. La pazienza con il processo non è un tratto di per-

sonalità. È una disciplina — e si costruisce. La riluttanza istituzionale a la-

sciar andare il potere — nelle famiglie, nelle chiese, nelle organizzazioni,

nei governi — che strangola lentamente la capacità della prossima gene-

razione di assumersi responsabilità significative prima di essere troppo

vecchia per imparare ciò che la responsabilità precoce insegna.

« I sistemi non decidono di essere corrotti. Sono le
persone a deciderlo. E le persone possono decidere

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O
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diversamente. »

Riflessione

» Quale male della società riesci a nominare nel tuo ambiente imme-

diato, che chiamavi « è così »?

» Dove nella tua vita il divario tra il tuo sé presentato e il tuo sé reale è

più significativo?

» Per chi stai costruendo oltre te stesso? Nominali specificamente.

» Che aspetto avrebbe l'essere il cambiamento che aspetti, nel tuo

contesto preciso, già da questa settimana?

« Sarò la persona di cui la mia generazione ha bisogno, non la
persona che il mio ambiente cerca di produrre. Il carattere

non si eredita. Si sceglie, ogni giorno. »

T I M I L E H I N  I D O W U
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Conclusione

Non scrollare oltre questo

La storia continua. Ci sei dentro.

Lo schermo è sempre stato acceso
La televisione in bianco e nero in un salotto di Lagos nel 1985. Il mono-

scopio della NTA alle 16. L'inno nazionale a mezzanotte, poi il freddo si-

lenzio del rumore statico. L'antenna satellitare dei primi anni 2000. Lo

smartphone in ogni tasca oggi. Schermi diversi. Stessi esseri umani da-

vanti. Canali diversi. La stessa storia che va in onda. Tommaso — che ave-

va bisogno di prove e ha viaggiato fino in India con ciò che aveva trovato.

Giuda — che aveva accesso a tutto e ha scelto trenta monete. Pietro —

che ha promesso tutto, ha fallito specificamente, è stato restaurato spe-

cificamente ed è diventato il ponte. Giovanni — che è rimasto quando tut-

ti gli altri se n'erano andati. I farisei — che conoscevano la verità e hanno

scelto l'istituzione. Gli Andrea e i Filippo — che si sono presentati ogni

giorno senza fanfare e hanno tenuto tutto insieme. Questi non sono ma-

nufatti storici. Sono le persone del tuo ufficio, adesso. E nei tuoi momenti

più onesti, sei tu.
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Il significato completo del titolo
Tu, il giovane a cui è stato detto che le tue domande sono irrispettose

— non scrollare oltre te stesso. La tua generazione non è il problema. Tu,

l'anziano che tieni ancora il testimone — non scrollare oltre la persona

dietro di te. È pronta. La zona di cambio si sta chiudendo. Tu, istituzione

che proteggi te stessa — non scrollare oltre la prova. Tu, che hai già fatto

una transazione-Giuda — non scrollare oltre la porta che è ancora aperta.

Giuda è uscito. Tu non devi farlo. Tu, il Giovanni della stanza, colui che è

stato fedelmente presente senza riconoscimento — non scrollare oltre il

tuo stesso contributo.

L'ultima parola

« Il carattere è l'unica infrastruttura che sopravvive a
ogni disruption. »

Le tecnologie cambiano. Le economie cambiano. I
governi cambiano. Le piattaforme cambiano.

Tommaso era prezioso perché era onesto. Persino sul
suo dubbio. Pietro era prezioso perché era reale.
Persino sul suo fallimento. Giovanni era prezioso

perché è rimasto. Persino quando gli costava.
Sii Tommaso. Sii Pietro. Sii Giovanni. Costruisci

come Andrea. Pensa come Filippo. Non essere Giuda.
E se sei in piedi nel cortile in questo momento,

appena dopo aver sentito cantare il gallo — la porta è
ancora aperta. Gesù cucina ancora la colazione sulla

riva. La tua storia non finisce nel fallimento.
Va' a trovare il fuoco. Non scrollare oltre questo.

La storia continua. Ci sei dentro.
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La sfida del carattere di 30
giorni

I campioni non si accontentano di leggere. Agiscono. Ecco il tuo piano

d'azione di 30 giorni. Funzionerà solo se lo fai davvero. Leggere senza

fare — è così che si finisce informati ma immutati. È precisamente il pro-

blema dei farisei. Rifiutalo.

SETTIMANA 1 — LA SETTIMANA DELLO SPECCHIO:
CONOSCERE TE STESSO ONESTAMENTE

Giorni 1–3: L'esame di Tommaso

• Scrivi tre convinzioni che porti con te e che non hai mai esaminato pie-

namente. Cosa ci vorrebbe per indagarle onestamente?

• Individua una domanda che hai avuto paura di porre. Ponila questa set-

timana.

• Trova una posizione che hai cambiato di recente perché è arrivata una

prova. Festeggialo. Questo è Tommaso che funziona correttamente.

Giorni 4–7: L'esame di Giuda

• Individua un luogo in cui il tuo linguaggio pubblico e il tuo comporta-

mento privato non sono pienamente coerenti. Nominalo onestamen-

te.

• Scrivi tutti i « piccoli » compromessi che hai fatto. Calcola ciò che ti co-

stano davvero in carattere.

N O N  S C R O L L A R E  O L T R E  Q U E S T O

54



• Individua una relazione in cui hai estratto più di quanto hai contribuito.

Cambia il rapporto.

SETTIMANA 2 — LA SETTIMANA DEL CARATTERE:
COSTRUIRE L'INTERNO

Giorni 8–10: L'esame di Pietro

• Individua il divario tra la persona che presenti e la persona che sei.

Dove è più largo?

• Scrivi il tuo momento del cortile — la volta in cui hai mancato di essere

chi dicevi di essere. Cosa ti ha insegnato?

• Trova una persona della tua vita che è seduta nel suo cortile in questo

momento. Va' a trovare il fuoco della colazione. Sii presente.

Giorni 11–14: L'esame di Giovanni

• Chi nella tua vita hai frequentato essendo connesso senza essere vera-

mente presente? Individuali. Cambialo questa settimana.

• C'è qualcuno alla sua « croce » in questo momento a cui la tua presenza

è mancata? Presentati.

• Quale comunità di onestà autentica puoi iniziare a costruire o ad ap-

profondire questa settimana? Abbastanza vicina da sussurrare.

SETTIMANA 3 — LA SETTIMANA DELLA
COSTRUZIONE: CREARE QUALCOSA DI
TRAMANDABILE

Giorni 15–17: L'esame dell'eredità

• Scrivi la tua dichiarazione di eredità. Non ciò che vuoi realizzare. La dif-

ferenza che vuoi che la tua vita faccia per gli altri.
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• Chi ti sta guardando in questo momento, che non hai riconosciuto come

parte della tua responsabilità?

• Qual è l'unica cosa che stai costruendo che ti sopravviverà? Nominala e

fai un passo verso di essa questa settimana.

Giorni 18–21: L'esame del testimone

• Quale testimone stai tenendo adesso, che dovrebbe essere in conse-

gna? Qual è un passo che puoi fare verso il passaggio?

• Quale sapere, quale relazione o quale risorsa stai tenendo stretta, che

potrebbe moltiplicarsi se la lasciassi andare?

• Chi è il tuo Eliseo? Individua una persona in cui sei chiamato a investire e

avvia la relazione questa settimana.

SETTIMANA 4 — LA SETTIMANA DELL'IMPEGNO:
CORRERE CON CIÒ CHE HAI TROVATO

Giorni 22–24: L'impegno di Tommaso

• Quale verità hai trovato attraverso l'indagine onesta, a cui ora devi im-

pegnarti completamente?

• Qual è « l'India » per te — il luogo in cui sei chiamato ad andare con ciò

che hai veramente trovato? Nominala.

• Cosa ti costerebbe andare così lontano? Cosa ti costerebbe non andar-

ci?

Giorni 25–28: L'impegno della costruzione

• Individua un male specifico della società nella tua comunità, per il qua-

le sei in posizione di agire. Non di parlarne. Di agire.

• Qual è l'unico atto di servizio — con il tuo tempo, il tuo sapere, le tue ri-

sorse, la tua rete — che farai questa settimana?
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• Di' a una persona, specificamente, cosa stai costruendo e perché. Che il

confronto sia reale.

Giorni 29–30: Riflessione e nuovo impegno

• Rivedi gli ultimi 30 giorni. Cosa è cambiato? Cosa è iniziato? Cosa porti

diversamente?

• Fissa i tuoi obiettivi di carattere a 90 giorni. Il libro finisce. Il viaggio è

appena iniziato.

« Non mi accontenterò di leggere sul carattere. Lo costruirò
— ogni giorno, specificamente, a caro prezzo. È l'unico tipo

che dura. »
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Una parola prima che tu vada
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Non puoi essere Tommaso, Pietro o Giovanni senza prima
appartenere a Gesù
Questo libro è stato un appello al carattere. Essere Tommaso — abba-

stanza onesto da indagare e abbastanza coraggioso da impegnarsi quan-

do la prova arriva. Essere Pietro — reale sul tuo fallimento e disposto a

tornare per la restaurazione. Essere Giovanni — presente quando la pre-

senza ha un prezzo. Ma ecco la cosa che deve essere detta prima che tu

richiuda questo libro. Non puoi davvero essere nessuna di queste perso-

ne senza prima appartenere allo stesso Gesù a cui loro appartenevano. Il

coraggio di Tommaso è stato plasmato da tre anni di cammino con qual-

cuno che valeva il cammino. La restaurazione di Pietro è stata possibile

perché colui che aveva tradito non era solo un rabbi — era il Dio che è

tornato e che ha cucinato la colazione. La fedeltà di Giovanni alla croce

era il trabocco di un amore che aveva ricevuto, non fabbricato da solo. I

discepoli non hanno prodotto il loro carattere leggendo sul carattere.

L'hanno ricevuto attraverso la relazione con una Persona. E quella Perso-

na è disponibile. Ancora. Adesso. Per te. Lo stesso Gesù che ha incontrato

Tommaso con esattamente la prova di cui aveva bisogno — incontra te

dove sei. Lo stesso Gesù che ha restaurato Pietro attorno a una colazione

dopo la peggiore notte della sua vita — sta cucinando la colazione per te.

Lo stesso Gesù che ha affidato a Giovanni le responsabilità più profonde

perché era rimasto — ti guarda e dice: resta. Tutto questo è disponibile

per te. Non attraverso la performance religiosa. Non essendo abbastanza

buono. Non avendo sistemato il tuo carattere prima di venire. Attraverso

una decisione. La stessa decisione che ogni discepolo ha preso: fare di

Gesù non solo il tuo maestro, non solo il tuo Rabbi — ma il tuo Signore.

Ecco che aspetto ha questa decisione:

« Signore Gesù — non Rabbi, Signore —
credo che Tu sei il Figlio di Dio. Credo che sei morto per
i miei peccati e risorto dai morti. Ti chiamavo Maestro

mentre vivevo alle mie condizioni.
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Scelgo diversamente oggi. Perdonami. Vieni a vivere in
me. Tu sei il mio Signore — non solo il mio Maestro. »

Se hai pregato questo sinceramente — adesso sei un
discepolo. Non un seguace di una filosofia. Un discepolo
di una Persona. Trova una chiesa che ama Gesù e dice
la verità. Resta. Che la comunità di onestà autentica

sia tua.
E poi — sii Tommaso. Sii Pietro. Sii Giovanni.

Perché adesso, hai Colui che loro avevano.
Diccelo. Ci piacerebbe saperlo. Ogni storia conta:

thekingdomlifestyle.org
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L'autore

Timilehin Idowu — Timi per chi lo conosce — è il marito di Oluwakemi, il

padre di tre bambini straordinari (Mojolaoluwa, Olaoluwatitomi e Olu-

wafoyinsolami) e il cofondatore di Flourish Playhouse, una delle migliori

scuole primarie di Lagos, con sede a Festac Town. Serve come pastore

alla Chiesa Worship Nation International, Festac Town, e si dedica alla

vita dei giovani come mentore, oratore, ideatore di Teenspreneurship e

scrittore trasformazionale. La sua missione: aiutare i giovani a scoprire il

loro destino, a costruire il loro carattere e a perseguire la grandezza con

saggezza, chiarezza e il tipo di fede che non retrocede. Il suo messaggio

vive all'intersezione tra l'intelligenza di strada, la profondità spirituale e

la guida pratica — il che fa di lui una voce affidabile, accessibile e autenti-

camente esigente per la prossima generazione. Sta allevando una gene-

razione di giovani che non si accontenteranno di sfondare — ma divente-

ranno. Non solo di vincere — ma di essere campioni. Non solo di riuscire

— ma di essere veramente, durevolmente e responsabilmente ricchi e fa-

mosi, in tutti i modi che contano davvero. thekingdomlifestyle.org
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La serie « Diventare Grande »

Non è solo una serie. È un movimento.

Libro 1 — Devo Sfondare
Ciò che ogni giovane deve sapere prima di correre dietro al successo
I D E N T I T À         •         C A R A T T E R E         •         D E S T I N O         •         P R O C E S S O

Libro 2 — Io sono il Campione
Come i campioni si costruiscono, non nascono
D I S C I P L I N A         •         M A E S T R I A         •         C O S T A N Z A         •         R E S I L I E N Z A

Libro 3 — Sarò Ricco e Famoso
Come creare valore, attirare le opportunità e plasmare la cultura
R I C C H E Z Z A         •         I N F L U E N Z A         •         I M P R E N D I T O R I A L I T À         •         E R E

D I T À

Libro 4 — Non Scrollare Oltre Questo
Ciò che i discepoli di un tempo possono insegnare alla generazione che ha

visto tutto
C A R A T T E R E         •         G E N E R A Z I O N I         •         M E N T O R I N G         •         E R E D I T À

Libro 5 — LIFE: The Journey
Nessuno ti ha detto che sarebbe stato così — ma qui ne parleremo

onestamente
V I T A         •         I D E N T I T À         •         D E S T I N O         •         E R E D I T À

Libro 6 — La Verità sulla Menzogna
La menzogna ti raggiunge sempre. L'unica domanda è se ci sarai quando

succederà.
V E R I T À         •         P A C E         •         I N T E G R I T À         •         R I C O N C I L I A Z I O N E
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Libro 7 — Non È Colpa Tua. Ma È la Tua Vita.
Dove inizi non è una tua responsabilità. Dove finisci lo è.
R E S P O N S A B I L I T À         •         R I P R O G R A M M A Z I O N E         •         C R E S C I T A         •        

E R E D I T À

Tutti i libri della serie sono gratuiti su thekingdomlifestyle.org
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